
menti». Un’attenzione, quella
verso il patrimonio storico lo-
cale, su cui l’amministrazione
Furlini ha puntato molto: «Sul
recupero della storia locale c’è
ancora tanto da fare. - conclude
il vicesindaco - In questi anni
abbiamo restaurato alcune la-
pidi storiche, contribuito a ri-
pristinare il sentiero dell’eremo
di Santa Cecilia, la toponoma-
stica della strada di montagna
che porta al Finonchio e, a bre-
ve, interverremo anche sul ca-
pitello Ai Lopi, che verrà ristrut-
turato e spostato».

la variante progettuale indicata
dalla Soprintendenza - dovreb-
bero partire a febbraio. Sulla
destinazione d’uso di casa Friz-
zera erano state fatte diverse
ipotesi, tra cui quella di portare
lì la nuova biblioteca. «L’edificio
per il momento rimarrà al grez-
zo, - precisa Ortombina - attual-
mente sul tavolo c’è la proposta
di farne la nuova biblioteca, con
grandi e luminose vetrate per
la lettura, ma sono ipotesi che
verranno valutate in futuro, con
un’altra progettazione, e ovvia-
mente con ulteriori finanzia-

e Damiano Frizzera, garibaldino
il primo, brigadiere il secondo,
datata 1961.
Acquisita dal Comune nel 2009
con l’idea di farne la nuova bi-
blioteca, «Casa Frizzera», dal
nome dalla sua ultima proprie-
taria, fa parte del complesso di
«Casa Legat», già sede di asso-
ciazioni e attività culturali. 
«Con questo primo intervento
- illustra il vicesindaco e asses-
sore ai lavori pubblici Walter Or-
tombina - andremo a rifare tetti
e solai, ricucire crepe e fessu-
razioni, rintonacare le facciate,
mettendo in sicurezza l’intero
compendio, che ora è a rischio
crollo in caso di terremoto».
Per questo, la ditta a cui sono
stati affidati i lavori, la Peder-
zolli di Cavedine, con la direzio-
ne dell’architetto Andrea Mi-
niucchi, ha transennato i giorni
scorsi l’edificio per l’avvio del
cantiere e il Comune istituito il
senso unico alternato. La dura-
ta del cantiere sarà di 120 gior-
ni; i lavori - una volta sistemata

TOMMASO GASPEROTTI

VOLANO - «Casa Frizzera», uno
degli edifici più antichi e parti-
colari di Volano, verrà restau-
rata e messa in sicurezza. Sul
piatto 160 mila euro, di cui 110
messi dal Comune e i restanti
50 dal decreto «Sblocca cantie-
ri» del ministero dell’interno
che la scorsa primavera aveva
assegnato alle amministrazioni
comunali una cifra proporzio-
nale in base agli abitanti per la
messa in sicurezza delle infra-
strutture.
Come testimonia la data ripor-
tata in fregio a un architrave,
l’edificio di via Roma - distin-
guibile per le caratteristiche bi-
fore del primo piano - risale al
1503 e risulta soggetto a vincolo
diretto di tutela della Soprin-
tendenza per i beni culturali
della Provincia. Sulla facciata
anche una targa, secondo alcu-
ni un falso storico, dedicata a
due patrioti, i fratelli Gabriele

L’intervento costerà 160mila
euro e i lavori partiranno

a febbraio. L’edificio risale
al 1503 ed è patrimonio culturale

Il vicesindaco Ortombina: «Lo stabile
per il momento rimarrà al grezzo
Certo si presta come sala di lettura
ma è un’ipotesi che sarà valutata»

VOLANO

Casa Frizzera restaurata
per ospitare la biblioteca
Grazie allo sblocca cantieri
il Comune ha trovato i soldi

      La Skiarea piace sempre di più. Frantumato il precedente primatoALPE CIMBRA

Sciatori record, 11.360 al giorno

TIZIANO DALPRÀ

ALTIPIANI CIMBRI - Stagione
iniziata sotto i più buoni
auspici sull’Alpe Cimbra. È
stato raggiunto un nuovo
record di primi ingressi agli
impianti di risalita. La
Skiarea di Folgaria, infatti, fa
registrare ben 11.360
passaggi, un numero elevato

che supera il record del
giorno 28 dicembre che era
di 11.042. 
C’è molta soddisfazione per
questi numeri che arrivano
dopo una campagna
promozionale attenta e
calibrata. C’è da sottolineare
l’impegno di tutti gli
operatori, albergatori,
commercianti,  forze
dell’ordine, che giorno dopo

giorno stanno  valorizzando
la località. 
Il marchio «Alpe Cimbra» sta
bucando lo schermo e sta
entrando tra i simboli top
per un territorio che
propone e vende vacanze.
«La soddisfazione è altissima
in FolgariaSki. I risultati sono
frutto di un lavoro fatto con
tutto il sistema turistico
dell’Alpe. - afferma
Alessandro Casti,
amministratore delegato di
FolgariaSki Spa - Le
condizioni meteo ci hanno
dato una mano, ma non tutto
è ascrivibile solo a questo
fattore per il risultato
raggiunto. In primis si
sottolinea il grande lavoro
fatto con la nostra Apt per la
promozione della Skiarea e
alla credibilità che abbiamo
acquisito in questi anni
garantendo sempre piste
preparate al meglio. Anche il
livello dei servizi (noleggi,
ristoranti, baby park e

Kinderheim) è cresciuto e
questo ha sicuramente
aumentato l’appetibilità della
proposta della Skiarea».
Un’affluenza importantissima
anche al centro fondo
dell’Alpe di Folgaria Coe che
lascia ben sperare anche per
il prosieguo della stagione.
Tantissimi anche gli amanti
delle ciaspole e delle fat bike
che sono state super

richieste. Si è verificato
anche il rilancio, seppur da
concretizzare con
investimenti, del Centro
fondo di Passo Coe per
quanto concerno lo sci
nordico.
Anche a Lavarone la
soddisfazione è elevata per i
tantissimi turisti che hanno
preso d’assalto le piste.
«Siamo molto contenti, -

afferma Flavio Bertoldi,
presidente della Lavarone
Turismo - abbiamo una
affluenza record e riceviamo
molti complimenti da parte
degli ospiti sia per il nuovo
Kinderheim realizzato a
Bertoldi, insieme alle nuove
biglietterie, sia per il
rafforzamento dei servizi di
cui ci siamo dotati nell’area
di Vezzena con un nuovo
noleggio, un nuovo rifugio,
che si chiama Spiz, e il nuovo
tappeto che ha dato vita ad
un nuovo campo scuola». 
In questa località da record
anche il mercatino di
Bertoldi.  «La stagione è
ancora lunga e ci
impegneremo tutti al
massimo per garantire al
sistema turistico dell’Alpe
Cimbra i risultati che tutti i
suoi operatori meritano .
Insieme portiamo avanti un
lavoro immenso», sostiene
Daniela Vecchiato, direttrice
dell’Apt Alpe Cimbra.

Flavio Bertoldi, Lavarone Daniela Vecchiato, Folgaria

FOLGARIA. L’epopea di Martina Peterlini, 22 anni di Villa Lagarina

Da Fondo Grande all’élite dello sci
FOLGARIA - Martina Peterlini
di Villa Lagarina, figlia del-
l’istruttore di sci Marco e di
Paola Raoss, ha strabiliato tifosi
e tecnici nella gara di slalom di
Zagabria. Partita con il petto-
rale 46 è riuscita ad entrare nel-
le trenta nella prima prova, per
poi esplodere nella seconda
manche facendo registrare il
quinto miglior tempo assoluto
e finendo la gara in 14a posizio-
ne. Una prova fantastica che ha
evidenziato come questa ragaz-
za, cresciuta sulle piste di Fol-
garia e precisamente a Fondo
Grande, stia crescendo di gara
in gara. Martina porta come
sponsor il marchio Alpe Cimbra
e per tutti i folgaretani è un or-
goglio. 
Il padre Marco, ingegnere ed
istruttore di sci, ritiene che Mar-

tina possa migliorare. «È deter-
minata ed ama questo sport».
«Sono felicissima, è davvero
bello - ha commentato Martina
Peterlini al termine della gara
- Sapevo che stavo sciando be-

ne. Finalmente sono riuscita a
fare due manche al massimo an-
che se partivo con un pettorale
piuttosto alto. Ero consapevole
di poter raggiungere un bel ri-
sultato».
Per la 22enne roveretana entra-
re nella top 15 significa fare un
grande balzo a livello di pun-
teggio. Dopo la gara di Levi do-
ve ha conquistato i primi punti
(26esima posizione) arriva Za-
gabria a conferma di un talento
che sta sbocciando. Martina
per una decina di minuti nello
slalom di Zagabria è stata la
protagonista assoluta, seduta
nel «leader corner» ha mostrato
il marchio Alpe Cimbra quasi
volesse ringraziare tutti coloro
che hanno creduto in lei. Un ot-
timo segnale e una ottima pub-
blicità per la località.  T.D.

      Torneo alla BaldrescaROVERETO

Arcieri da tutta Italia per Vanzo
ROVERETO - Si chiude oggi il «39° Trofeo dell’Arciere» de-
dicato a Oliviero Vanzo, compianto presidente della Kappa
Kosmos e consigliere federale che per molti anni si è impe-
gnato a promuovere lo sport del tiro con l’arco soprattutto
tra i giovani nonché promotore del centro di tiro di via della
Roggia. Questa gara, a cui partecipano 130 atleti, rappresenta
per tanti arcieri italiani un appuntamento fisso e come sem-
pre coincide con il raduno della Nazionale giovanile, con
atleti provenienti da tutta Italia che partecipano alla gara.
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